
 

Domenica delle Palme e della Passione del Signore 

PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 
S. Janni - Cava - Alli 

 
- CANTO D'INGRESSO                         (in piedi) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO                         (Mt 21,9) 

Osanna al Figlio di Davide. Benedetto colui 

che viene nel nome del Signore: è il Re d'Israe-

le. Osanna nell'alto dei cieli.  
 

Celebrante - Nel nome del Padre e del Figlio e 

dello Spirito Santo.               Assemblea - Amen 
 

C - Il Signore, sia con voi. 

         A - E con il tuo spirito 
 

Il Sacerdote rivolge al popolo una breve esortazione per 

illustrare il significato del rito. 
 

C - Fratelli carissimi, questa assemblea liturgi-

ca è preludio alla Pasqua del Signore, alla qua-

le ci stiamo preparando con la penitenza e con 

le opere di carità fin dall'inizio della Quaresi-

ma. Gesù entra in Gerusalemme per dare com-

pimento al mistero della sua morte e risurre-

zione. Accompagniamo con fede e devozione 

il nostro Salvatore nel suo ingresso nella città 

santa, e chiediamo la grazia di seguirlo fino 

alla croce, per essere partecipi della sua risur-

rezione. 

 

PROCESSIONE IN ONORE DI CRISTO RE 

Per dare l’avvio alla processione, il celebrante o un 

altro ministro può fare un'esortazione con queste 

parole o con altre simili: 
 

C - Imitiamo, fratelli carissimi, le folle di Gerusa-

lemme, che acclamavano Gesù, Re e Signore, e 

avviamoci in pace. 
 

Durante la processione si eseguono canti adatti. 
 

ATTO PENITENZIALE 

C -  Accogliere il Signore significa accogliere an-

che il mistero della croce, del dono di sé. Di-

RITI DI INTRODUZIONE  

G esù è nel sinedrio. Si cercano falsi testimo-

ni per trovare un capo di accusa almeno 

verosimile, anche se inventato. Ma non se ne tro-

vano. L’imputato non può essere condannato in 

modo legale. Se lo si condannasse, i suoi giudici 

passerebbero dalla parte della falsità, dell’ingan-

no, della menzogna dinanzi al mondo. Il sommo 

sacerdote non si dona per vinto e pone a Gesù 

una domanda sotto giuramento. Quando si è 

sotto giuramento non si può rispondere se non 

dichiarando la verità, anche a prezzo della vita. 

Gesù attesta la sua verità. Lui non solo è il Cristo 

di Dio, il suo Messia. È anche il Figlio dell’uomo, 

nelle cui mani il Padre, Dio, porrà ogni potere. 

Lui verrà sulle nubi del cielo per giudicare ogni 

uomo. Dalle nubi governerà tutto l’universo. Il 

Padre, Dio, tutto ha posto nelle sue mani. Il som-

mo sacerdote lo accusa di bestemmia e lo fa con-

dannare a morte. Gesù è il martire della sua veri-

tà. Oggi questo manca ai suoi discepoli: il marti-

rio per la loro verità. Anziché essere il cristiano 

martire, è lui che uccide la verità, così può non 

professarla e camminare secondo il suo cuore.  

 Mons. Costantino Di Bruno 
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sponiamoci ad accogliere con fede questo mi-

stero invocando la misericordia del Signore. 
 

(Breve pausa di silenzio)  
 

C - Signore Gesù, accolto dagli umili e rifiutato 

dai superbi, abbi pietà di noi. A- Signore, pietà 

C - Cristo Gesù, che non hai sottratto la faccia 

agli insulti e agli sputi, abbi pietà di noi. 

A - Cristo, pietà 

C - Signore Gesù, obbediente fino alla morte di 

croce e glorificato al di sopra di ogni creatura, 

abbi pietà di noi.                     A - Signore, pietà 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna.                                                     A - Amen 
 

- Non si dice il Gloria. 
 

COLLETTA 

C - Dio onnipotente ed eterno, che hai dato co-

me modello agli uomini il Cristo tuo Figlio, 

nostro Salvatore, fatto uomo e umiliato fino 

alla morte di croce, fa' che abbiamo sempre 

presente il grande insegnamento della sua pas-

sione, per partecipare alla gloria della risurre-

zione. Egli è Dio e vive e regna con te... 

  A - Amen  

           (seduti) 
 

 
Prima Lettura                                      (Is 50,4-7)  
Non ho sottratto la faccia agli insulti e agli sputi, sapendo 

di non restare confuso. (Terzo canto del Servo del Signore) 
 

Dal libro del profeta Isaìa 
Il Signore Dio mi ha dato una lingua da disce-

polo, perché io sappia indirizzare una parola 

allo sfiduciato.  Ogni mattina fa attento il mio 

orecchio perché io ascolti come i discepoli. Il 

Signore Dio mi ha aperto l’orecchio e io non 

ho opposto resistenza, non mi sono tirato in-

dietro. Ho presentato il mio dorso ai flagellato-

ri, le mie guance a coloro che mi strappavano 

la barba; non ho sottratto la faccia agli insulti e 

agli sputi. Il Signore Dio mi assiste, per questo 

non resto svergognato, per questo rendo la 

mia faccia dura come pietra, sapendo di non 

restare confuso. 

Parola di Dio.          A - Rendiamo grazie a Dio 

Salmo Responsoriale 
Dal Salmo 21 (22) 

R/. Mio Dio, mio Dio, perché mi hai ab-

bandonato? 

- Si fanno beffe di me quelli che mi vedono, 

storcono le labbra, scuotono il capo: «Si rivolga 

al Signore; lui lo liberi, lo porti in salvo, se 

davvero lo ama!». R/. 

- Un branco di cani mi circonda, mi accerchia 

una banda di malfattori; hanno scavato le mie 

mani e i miei piedi. Posso contare tutte le mie 

ossa. R/. 

- Si dividono le mie vesti, sulla mia tunica 

gettano la sorte. Ma tu, Signore, non stare lon-

tano, mia forza, vieni presto in mio aiuto. R/. 

- Annuncerò il tuo nome ai miei fratelli, ti lo-

derò in mezzo all’assemblea. Lodate il Signore, 

voi suoi fedeli, gli dia gloria tutta la discen-

denza di Giacobbe, lo tema tutta la discenden-

za d’Israele. R/. 
 

Seconda Lettura                               (Fil 2,6-11) 
Cristo umiliò se stesso, per questo Dio l'esaltò. 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 

Filippési 
Cristo Gesù, pur essendo nella condizione di 

Dio, non ritenne un privilegio l’essere come 

Dio, ma svuotò se stesso assumendo una con-

dizione di servo, diventando simile agli uomi-

ni. Dall’aspetto riconosciuto come uomo, umi-

liò se stesso facendosi obbediente fino alla 

morte e a una morte di croce. Per questo Dio lo 

esaltò e gli donò il nome che è al di sopra di 

ogni nome, perché nel nome di Gesù ogni gi-

nocchio si pieghi nei cieli, sulla terra e sotto 

terra, e ogni lingua proclami: «Gesù Cristo è 

Signore!», a gloria di Dio Padre.  

Parola di Dio.          A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 
 

Canto Al Vangelo                        (Cfr Gv 3,16) 

R. Lode e onore a te, Signore Gesù! 

Per noi Cristo si è fatto obbediente fino alla 

morte e a una morte di croce. Per questo Dio lo 

esaltò e gli donò il nome che è al di sopra di 

ogni nome. R. Lode e onore a te, Signore Gesù! 

LITURGIA DELLA PAROLA 
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Vangelo                                            (Mc 11,1-10)  

Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 
 

         Dal vangelo secondo Marco 

         A - Gloria a te, o Signore 
Quando furono vicini a Gerusalemme, verso 

Bètfage e Betània, presso il monte degli Ulivi, 

Gesù mandò due dei suoi discepoli e disse lo-

ro: «Andate nel villaggio di fronte a voi e subi-

to, entrando in esso, troverete un puledro lega-

to, sul quale nessuno è ancora salito. Slegatelo 

e portatelo qui. E se qualcuno vi dirà: “Perché 

fate questo?”, rispondete: “Il Signore ne ha bi-

sogno, ma lo rimanderà qui subito”».  

Andarono e trovarono un puledro legato vici-

no a una porta, fuori sulla strada, e lo slegaro-

no. Alcuni dei presenti dissero loro: «Perché 

slegate questo puledro?». Ed essi risposero lo-

ro come aveva detto Gesù. E li lasciarono fare.  

Portarono il puledro da Gesù, vi gettarono so-

pra i loro mantelli ed egli vi salì sopra. Molti 

stendevano i propri mantelli sulla strada, altri 

invece delle fronde, tagliate nei campi. Quelli 

che precedevano e quelli che seguivano, grida-

vano: «Osanna! Benedetto colui che viene nel 

nome del Signore! Benedetto il Regno che vie-

ne, del nostro padre Davide! Osanna nel più 

alto dei cieli!». 

Parola del Signore.           A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 

 

PROFESSIONE DI FEDE                      (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipo-

tente,  creatore del cielo e della terra, di tutte 

le cose visibili e invisibili. Credo in un solo            

Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, 

nato dal Padre  prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  

da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio              

vero, generato, non creato, della stessa sostan-

za del Padre; per mezzo di lui tutte le cose so-

no state create. Per noi uomini e per la nostra            

salvezza discese dal cielo (si china il capo), e 

per opera dello Spirito santo si è incarnato nel 

seno della vergine Maria e si è fatto uomo. Fu 

crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e 

fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secon-

do le Scritture, è salito al cielo, siede alla de-

stra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, 

per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non 

avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è Si-

gnore e dà la vita, e procede dal Padre e dal 

Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glo-

rificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. 

Credo la Chiesa, una santa cattolica e aposto-

lica. Professo un solo battesimo per il perdono 

dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti 

e la vita del mondo che verrà. Amen.  
 

PREGHIERA DEI FEDELI        (si può adattare) 

C -  Fratelli e sorelle, Dio Padre viene in nostro 

aiuto. In Gesù, egli ha donato la più bella rispo-

sta alle nostre richieste. Insieme, presentiamo le 

intenzioni di tutti gli uomini 

Lettore - Preghiamo dicendo: 

A - Per la Passione del tuo Figlio,             

ascoltaci, o Padre. 
1. La Croce rappresenta per alcuni, un ostacolo 

alla fede. Perché i cristiani sappiamo rendersi 

conto della speranza in Cristo che li fa vivere, 

preghiamo: 

2. Per i cristiani perseguitati e coloro che sono 

privati della libertà religiosa, la Passione è an-

cora attuale. Per i responsabili politici, perché 

non siano indifferenti, preghiamo: 

3. Il tradimento, il rinnegamento, l'abbandono, 

che Gesù ha conosciuto, possono ritrovarsi og-

gi in seno alle famiglie e alle coppie in difficol-

tà. Perché siano aiutate da persone sagge e 

propositive, preghiamo: 

4. Il sangue di Cristo ci ottiene il perdono dei 

nostri peccati. Per coloro che durante la Qua-

resima si sono riconciliati, rendiamo grazie; e 

per coloro che hanno rifiutato il perdono, sup-

plichiamo il Signore, preghiamo: 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - O Dio, nostro Padre, per il sacrificio del tuo 

Figlio Gesù, esaudisci la nostra supplica, e conce-

di a ogni uomo e donna di conoscere il tuo amo-

re, tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

A - Amen  

(seduti) 
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- CANTO D’OFFERTORIO 

SULLE OFFERTE                                     (in piedi)                                   

C - Dio onnipotente, la passione del tuo unico 

Figlio affretti il giorno del tuo perdono; non lo 

meritiamo per le nostre opere, ma l'ottenga 

dalla tua misericordia questo unico mirabile 

sacrificio. Per Cristo nostro Signore.  A - Amen 
 

PREFAZIO: (Prefazio proprio della domenica 

delle Palme).          

È veramente cosa buona e giusta, nostro do-

vere e fonte di salvezza, rendere grazie sempre 

e in ogni luogo a te, Signore, Padre santo, Dio 

onnipotente ed eterno, per Cristo nostro Si-

gnore. Egli, che era senza peccato, accettò la 

passione per noi peccatori e, consegnandosi a 

un'ingiusta condanna, portò il peso dei nostri 

peccati. Con la sua morte lavò le nostre colpe e 

con la sua risurrezione ci acquistò la salvezza. 

E noi con tutti gli angeli del cielo innalziamo a 

te il nostro canto e proclamiamo insieme la tua 

lode.                        Tutti - Santo, Santo, Santo... 
 

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE    (Mt 26,42) 

“Padre, se questo calice non può passare senza 

che io lo beva, sia fatta la tua volontà”.  
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - O Padre, che ci hai nutriti con i tuoi santi 

doni, e con la morte del tuo Figlio ci fai spera-

re nei beni in cui crediamo, fa' che per la sua 

risurrezione possiamo giungere alla meta della 

nostra speranza. Per Cristo nostro Signore  

A - Amen 

 

 

 

 
 

 

SETTIMANA SANTA 

(26 — 31) Liturgia delle Ore:  

II Settimana del salterio.  

Ufficio proprio durante il triduo. 

 

 

LITURGIA EUCARISTICA  RITI DI COMUNIONE  

Programma della Settimana 

Marzo/Aprile 2018 
 

Lunedì 26: a S. Janni Incontro del Movimento Apostolico ore 16.30 Confessioni;  

                    ore 17.00 S. Rosario; ore 17.30 S. Messa; ore 18.00 Catechesi. 
 

Giovedì 29: ore 18.00 a S. Janni S. Messa in Coena Domini a seguire Adorazione  

                      SS. Sacramento; ore 21.00 Adorazione Eucaristica. 
 

Venerdì 30: a S. Janni ore 17.00 Passione del Signore 
  

Sabato 31: ad Alli ore 17.30 “Veglia Pasquale” 

                   a S. Janni ore 23.30 “Veglia Pasquale” 
 

Domenica 1: ore 9.30 a Cava S. Messa “Pasqua di Risurrezione”;   

                        ore 11.00 a S. Janni S. Messa “Pasqua di Risurrezione”.  

 

Per gli altri avvisi consultate il sito: www.parrocchiamariamadredellachiesa.it 

o la pagina facebook: www.facebook.com/madredellachiesa 

 

Confessioni e S. Rosario prima delle Sante Messe 


